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Il recente voto del Comitato privato fece 
salire i fumi alla testa a quella parte del 
giornalismo, che ornai calcola come certa 
la caduta non solo del ministro delle fi­
nanze, ina di tutto il gabinetto che si vuol 
ritenere solidale dei progetti finanziari già 
naufragati o prossimi a naufragare. 

Qui non intendiamo far presagi sulle con­
seguenze del voto del Comitato, nò sap­
piamo se il ministro abbia idea rimetter­
sene alla Camera; ciò che sarebbe rego­
lare non sempre riesce opportuno, e nel 
caso presente, visto da quale amalgama di 
frazioni parlamentari è scaturita la sen­
tenza del Comitato, può parere almeno inu­
tile un secondo esperimento che ha tutte 
le probabilità di offrire eguali risultati; ci 
piace soltanto rilevare gli osanna di certi 
organi della sinistra, la quale non potendo 
essere ispirata che dal bene del paese avrà 
per. conseguenza bello e in pronto un piano 
finanziario tutto suo e più felice da sosti­
tuire a quello tanto accanitamente com­
battuto. 

Ma la Sinistra ignora o mostra ignorare 
quanto e quale contingente le sia venuto 
da ben altri lati della Camera per soste­
nerla nella lotta impegnata in seno al Co­
mitato, e per assicurare una vittoria, dopo 
la quale si può prevedere che la parte del 
leone non rimarrebbe certamente alla si­
nistra. 

1/ odierna Opinione risuscita in proposito 
la vecchia storia dei palo, e l'applica 
(la storia non il palo) con tanta opportu­
nità e tanto garbo, che vogliamo riportare 
le parole del diario fiorentino : 

I 

coire vorrebbe la Nazione^ che il minuterò 
si appèlli del voto del Comitato a quello \ 
dell A Camera, perche cor! ciò verrebbe pre- f 
gudicata la quattone che avviandola perai-
un strada, come ieri abbiamo mostrato, ai 
può raddrizzare e far giungete alla rreta ; 
ma trov amo oha gli OMIH coati tnaiónall of­
frono ben altri rimedi fuori dì quello estreno 
che tanto piacerebbe alia Riforma e che non 
è per nulla necessaro. 

Quando c'erano gli Stati ba:baresch;, si 
die» d'uno che, fatto p'rig'oniero sul mare 

I e portato dui pirati iu una d<~lle E ggenze, 
ebbe posto dinnanzi a se questo tVjhittò di­
lemma — o farsi turco del essere impalato. 
— Il palo no, rispose senza esitare nem­
meno un istante quel rover' uomo, e vedaruo 
di transigete sul >esto se e possibile*, ma il 
palo, no assolutamente. 

Ebbe P, nelle condizioni attuali della pub­
blica opinione, nello stato dei partiti dentro 
la Camera e fuori, a fronte dell'atmosfera' 
politica ehg domina in Europa, un ministeri 
di sinistra no, deismo anche noi co co e quel 
poveretto caduto in mano dei pirati ; in quanto 
ai resto, vedremmo se vi ha modo ai in­
tenderci. .'• 

getto dì ritirarsi, credendo impossibile ot­
tenere dalla Banca Nazionale le modifica­
zioni che Ppnor. Maurogonato propose nel 
sensatissimo discorso da lui pronunziato in 
sino al Comitato. 

'primo voto sulla questione pregiudi­
ziale dimostrava già come vi sia un'avver­
sione quasi istintiva a dare alla Banca e 
più ancora a due o tre Banche il servizio 
di tesoreria. La sinistra era contraria per 
ragione politica, che là capolino dapper­
tutto, per il principio della pluralità delle 
Banche, ch'essa credeva ferito dalla con­
venzione, e per l'avversione ch'essa ha alla 
Banca Nazionale. Buona parte della destra 
vi era contraria per ragioni che la sinistra 
non ha forse neppur sospettate, cioè per 
il timore che dato lutto il maneggio del 
denaro pubblico ad una Banca, questa fosse 
più esposta ai colpi di mano della rivolu­
zione, la quale quando sa dove trovar da­
nari riesce a .far grandi còse. Si ricordava 
come in Sicilia le rivoluzioni fossero state 

MOSTRE CORRISPONDENZE 

! 
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Raccomandiamo all'attenzione dei lettori 
le nostre due lettere da Firenze, una delle 
quali comunque ritardata serve coli' altra 
per mettere in chiaro la grave situazione 
della Camera e del Ministero. 

Il corrispondente ritorna sull'argomento 
delle cattedre teologiche, e ci rimorde un 
tantino con beila grazia per la nota che 
abbiamo apposta V altro giorno a quanto 
egli ci scrisse sull'argomento. 

Abbiamo il sistema di non legare le mani 
ai corrispondenti, e perciò quello di Fi­
renze trova oggi stesso libero corso alla 
stia replica ; ma siamo altrettanto teneri 
della facoltà di esprimere di volta in volta 

i 

I 

se ne sia il caso, un' opinione contraria a 
La Riforma, quando si tratta di crisi rm- ì quella di chi scrive. Oggi appunto il caso 

Diatermie, è d'una impazienza troppo giova­
nile. P.;r lei il voto del Coartato s<g eto, 
sei bene dinnanzi ad esso non siasi nemmeno 
tentato di difendere la legge, vale quanto 
un voto della Camera profferito dopo una 
«roga discussione. Per lei sopratutto la so-
lidaneta del gt ometto nella questione delle 
oonven-AH-ni presentate dal ministro dello fi 

si rinnova. 11 corrispondente parla di molti 
seminaristi da esso lui veduti ad assistere 
alle lezioni universitarie di teologia in To­
rino. Potremo domandargli: quando? In 
ogni modo fosse anche ora, per noi la 

.,,, -. ,. ,. , questione resterebbe impregiudicata; e poi-

lei finalmente, e, ftnààin h il n"ft fm-K a, AÌ. \ (meno malelì le cattedre teolnuicliA rlnvA 

I-

ì 
i 

possibili perchè v'era una tesoreria sepa­
rata da quella di Napoli, delle cui somme 
i rivoluzionarli poterono impadronirsi. 

La convenzione poi de' beni demaniali 
non era dalla grande maggioranza credula 
suscettibile -neppur di modificazioni come 
quelle del servizio di tesorerìa e della fu­
sione tra ia Bai.ca Nazionale e la Toscana. 

Fortunatamente per l'onore del Comitato 
privalo non passò la proposta pregiudiziale, 
che avrebbe dato al voto un carattere di 
inconsulto dispetto. 

Parlarono il giorno dopo due oratori che 
avevano studiata profondamente la que­
stione, il Seismit-Doda e il Maurogoualo, 
e vi assicuro che furono ascoltati con grande r 
attenzione, giacché moltissimi aveano biso- ! 
gno di udir «discutere la questione, non ] 
avendola studiata che supeilicialmente. j 

Si notò la gravità e moderazione del di- \ 
scorso dell'ori. Maugoronato, il quale ormai ha 4 

preso un bel posto tra i deputati studiosi 
di coso finanziarie. Ma si notò più ancora 
la debolezza del discorso dell'onor. Finali. 

difìcazioni. L* onor. Maurogonato mostrò 
come vi sieno per le finanze altri espe­
dienti, a cui il Ministero con un altro ti­
tolare per le finanze può acconciarsi senza 
mutare il suo programma generale. 

Questa sera si tiene per sicura la di­
missione dell'onor. Cambrai Digny, op­
presso anche moralmente dalla sventura 
che lo colpì nella perdita di un figlio ca­
rissimo ed amabilissimo. Si parla del Min-
ghetti» ma non si può dissimulare la ge­
nerale ripugnanza a vederlo passare al Mi­
nistero delle finanze. È pure in predicato 
il Maurogonato, che si crede non voglia 
accettare. Per ora però tutte queste voci 
sono premature. Ciò che par certo si è. 
che il Re non accederebbe volentieri al 
partito di scioglier la Camera, e in verità 
per una crisi tutta finanziaria questa mi­
sura può sembrar soverchia, per quanto 
le ragioni si trovino nelle condizioni gene­
rali della Camera attuale. 

La proposta Ferrari per l'inchiesta sulle 
risultanze del processo dì Milano non sarà, 
probabilmente accolta dal Comitato privato 
della Camera; però oggimai dobbiamo aspet­
tarci anche a voti che non si sarebbero pre­
veduti, essendo entrata nei partiti una vera 
confusione. 

* 

Concedetemi di usare del diritto della, 
difesa. 

j 

i 

Firenze 1. giugno. 
La lettura e discussione della proposta 

d'inchiesta sulla regìa, come conseguenza 

V 

lei finalmente, e questo è il p ù fortt, si di 
(nemica ihi* a respingere quelle convenzioni 
la 8 nisfc a non e1 entra che per una parte 
sola, perche gii avversari e le critiche di 
esae si trovaiono e pù acide nei rappre­
sentanti della destra. 

Tutto questo essa diment;ca ed esclama: 
governi h deliri o la siujstra; noi vogliamo 
nna crisi. 

A ma' pass:, s'gnorina bello, perchè es­
sendo acche noi fra quelli cui non piacciono 
quelle convenzioni, non ci sentiamo però 
Pilato d sposti a diventare ad uu tratto rap-
presentami degli onorevoli suoi amie'. 
. "er loi, lo iibmam detto, che riteniamo 
impoitante il voto dei Comitato privato, 
quantunque in esso le impazienze di qual-
Ouio de'noslr» aiutati dalla sinistra abbia 
diniiiu to quei carattere ai ponderata gra­
vila chetun pò* più di discussione gli avribbe 
«ato. Noi non cred.amo nemmeno conveniente, 

ì 

(meno male!) le cattedre teologiche dove 
non si presentano studenti, noi che non 
vogliamo adottare anche nelle Università il 
sistema di una scarpa e uno zoccolo come 
si fa di tutto il resto in Italia, ci profes­
siamo fautori della soppressione di tutte 

ì le cattedre teologiche universitarie; che se 
presso qualcuna vi ha uno scarso numero 
di seminaristi vadano a studiare in semi­
nario, e non siano di ostacolo ad una mi-

| sura di generalo interesse. 
(Ritardala) ' Firenze, 31 maggio. 
Il gravissimo voto del Comitato privato 

non giunse così inaspettato, come si po­
trebbe credere, e so da buona fonte che 
il ministro delle finanze lo prevedeva e 
aveva già esternato ad intimi amici il prò-

! 
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ì 

troppo 
si -era ! 
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unico difensore (il che fece gran meravi­
glia) dei progetti ministeriali. E quando egli 
chiese che la discussione fosse rimandata 
ancora, dopoché aveva avuto due giorni 
per prepararsi, il Comitato non ebbe torto 
a rìfiutarvisi, sembrando eh' egli dovesse 
essere in grado di prender la parola sen­
z'altro indugio. Io non credo, come taluni J d e i l r ò ^ o ^ s t e T o l t o s i a Milano, è stata 
eh egli fosse fiacco di euso.e perchè non | a p p l .o v a ta a . r a m l e maggioranza dal Co-

persuaso egli stesso della lorma che • • •••• ~ •*-° 
data alle convenzioni ; ma anche 

questo fu supposto, vedendo così poco stu­
diata la sua difesa. 

-J 

La Riforma sfida il Ministero a dichia­
rarsi solidale in tutto della caduta che si 
pronunzia al ministro di finanze; e i suoi 
argomenti sono speciosi. É pei ò da notare 
che non si espone senza grave danno il 
paese a due crisi generali cosi vicine una 
all'altra, e che l'opposizione che più de­
cise il Comitato, quella cioè dell'onorevole 
Maurogonato, non fu poi radicalo ed asso­
luta, ammettendo egli che le convenzioni 
possano modificarsi. Che se la Banca non 
è disposa ad accettare le proposte modi­
ficazioni, tal sarà di lei ; ma non è neces­
sario che il gabinetto cada perchè un pro­
getto si voglia modificare migliorandolo, e 
perchè una parte interessata rifiuti le mo-

I 

un fatto gravissi­
mo, che da un lato dimostra come ì de­
putati sentano la dignità della posizione di. 
rappresentante della nazione, e vogliano 
farla finita con vaghe accuse, che capi­
scono tutta la Camera e la esautorano, men­
tre o non vi sono colpevoli, o se vi fossero, 
sarebbero eccezioni con cui nessun nomo-
onesto vuole andar confuso; ma da un al­
tro lato prova come il nostro paese sia in 
uno slato di crisi che si avvicina alla ma­
lattia, dalla quale è necessario che guari­
sci con un solenne risultalo della inchiesta 
stessa Perocché allo stato attuale degli ani­
mi, dopoché lo stesso deputato Civimni, 
come annunziarono i giornali, mostrò di 
desiderarla, è da tenersi come certo che là' 
Camera approverà che l'inchiesta si faccia, 
e stabilirà i modi perdio riesca sena e 
completa. Forse i posteri diranno di noi 

.A 

Ho veduta una nota da voi apposta a ' 
una parte d'una mia lettera in cui si par­
lava delle cattedre di teologìa. Voi quali­
ficale come speciosi i ragionamenti da me ; 

addotti. So che l'onor. relatore del bilan­
cio dell' istruzione pubblica è press' a poco 
della mia opinione, avendo io detto chiaro ' 
e tondo che le cattedre teologiche devono-
esser ridotte a poche. Se quelle di Padova 
son deserte si sopprimano, niente di meglio. 
Io so però d'aver freauentata qualche cat­
tedra pei teologi a 1 orino, per esempio* 
quella del Berti di etica, e d'avervi veduti 
cinquanta seminaristi. E so che in Piemonte 
i teologi sono moltissimi, come lo prova 
Falbo del clero piemontese. Dove ce n'è 
lo sosterrò sempre, è meglio che imparino 
nelle università che nei seminarli. P. 
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elio la libertà della slampa ci ha resi più 
sospettosi e più inclinevoli a giudicar male, 
di quello che permettesse la realtà delle 
rose, e sarà tanto meglio per noi se dopo 
accurate indagini riescirà a provare che la 
moglie di Cesare non meritava d'essere so­
spettata. 
iUQuanto a " a l° l l a c ' i e Vì fu oggi alla Ca­
mera perchè la discussione cominciasse do­
mani o giovedì, e al voto perchè non si 
mettesse tempo in mezzo e lo si facesse 
domani, io non trovo che la sinistra abbia 
tanta ragione di menarne vanto come d'una 
vittoria; una volta entrati su un terreno che 
bruccia è meglio traversarlo di galoppo. Fu 
piuttosto indiscréta la critica che l'onore­
vole Rattazzi fece al presidente della Ca­
mera perchè non avesse ancora fatta pas­
sare al Senato la legge sulle incompatibi­
lità parlamentari già votata dalla Camera, 
0 eh'egli pretese fosse d'iniziativa parla­
mentare, mentre, come ben gli osservò il 
•iiiinistro Ferraris, non era che una modi-

niamo dal governo parlamentai. Simulta­
neo ruente si fa .correte la voce che il signor 
Ko.huer laseierà il ministero di Stato che 
perderebbe gì ari parte della propria imper­
ia nzu perr l'accennata nomina del principe 
Napoleone. — Queste not zie, peiò, meritano 
conferma. 

Ecco nn fatto che basta a dimo3trare che 
l'ìmpeto nu la hi da temere se non com­
metterà nuovi errori. 

Domani o domenica verrà alla luce nel 
Journal offìdel la relazione del 8 gnor H ma­
rni, ni:•, la quale attesta che l'imorestito della 
città ai Parigi è stato coperto 37 volte. 

r 
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jproihise di fài*e seiiza indugio 
La Commissione per proporre il,rigetto delle 
convenzioni finanziarie è slata completata, 
e 'risulto tutta composta dei più aperti op­
positori] Non' si11 &a ancora che cosa farà jl 
Ministero; 'stamane si assicurava che l'olio-; 

misSione e che il presidente,del Consiglio 
I avesse pregato a ritirarla. 

Monto a M?mA ministero deve ap-
lèllarsi dal voto del Comitato privato a 
|Uello( della Camera, perche non vi m ma-
urltà di discussione. E ciò è vero tanto 

più; clie, non essendo', statò sciòlto dai re-
jblamento "il .quesito se il, Ministro abbia 
hntto di èsser sentito in seno del Comi-

tato privato, e non essendo questo un sur-
rogato della Camera, non si poterono svol­
gere le1 cagioni del. Ministero, ,cthe assai im­
perfettamente dal' deputato, Finali e non vi 
m guari'òhe la parte dell'accusa.' Non si 
può tuttavia dissimulare che il persistere 
i n • j [ itti • i r 
rielle corivenzioni quali t 
i rebbe per il Ministero1 

scacco quasi sicuro; ed è dubbio se tutti 
i ministri sieno cosi intimamente convinti 
della bontà di quelle convenzioni per af­
frontare questo risultato, non dovendosi 
ammettere nò pretendere che lo facciano 
per; pura cavalleria. 
- L'; Opinione ha dato definitivamente il 
calcio al ministro delle finanze, e già parla 
di'quel lo Che'dovrà fare il ministro che 
raccoglierà là' sua! eredità. Senza aspettare 
iu.'dimissione, forzandolo anzi a darla, essa 
ci fa già entrare in una crisi ministeriale; 
«orrendo così molto più dello stesso Co-
fiftfta-tò privato. • 
• Quanto all' inchiesta è verissimo quel che 

•osserva l'Opinione, che il votarla og Bi pone 
H 'tramerà in contraddizione con una sua 
prudente deliberazione; ma è anche vero 
che dopo la proposta rinnovata dinanzi alla 
Camera' anche coloro che per convinzione 
vi erano contrari si tardano nella delicata 
posizione di dovervi annuire per troncar la 
via ai sospetti e alle maldicenze. P 

Scrivono da Civitavecchia, in data 
maggio alla Nazione: 

Ieri mattila alle ore 11, l'tx-re di Napoli 
colla sua fam gòa arrivò a questa stazione 
e si imbarcò tosto sul vapore delle Messa -
gene Imperiali duetto per Maragià. D.cebi 

uch,e si porti m Baviera per far sgravare la 
cunsorte presso i di lei cong unti; ma i me 
glio informali asseriscono' che E^ii per con­
siglio di Sua Sauttà si s'ii allontanato per 
sempre dal territorio pontificio ove la sua 
salvezza non sarebbe p,ù garantita. Uà tu^ 
nebre •silenzio accompagno il suo passaggio, 

' \, dei soliti onori regali gli v«u-

t-, « ^ v ^ i t r * * * 

MINISTERO DEI LiVORI PUBBLICI 
Direnane generale dei Telegrafi 

'Con affetto dal 1° g ugno p ossimo la Com­
pagnia aegio ame icaua del cordone transa­
ttane c> hi ridotta la tassa del telegiamma 
<14 dveei parole, a parWe da Londra, a diiè 
lire sterilire co l'aumento di quattro seel-
ìini per 04ni ptrola in p u. 

, È così ad esempio il costo di un dìsoac-
cio d' dieci parole da Londra a Ntw Yoik, 
che prima era di 1 re 84 40, è ridotto a lire 
50 coli'aumento di 1 re 5 per cgui parola 
oltre le dee. 

Alla tassa del cisp-ccio eatro le 20 pa­
lile si aggiungono, P;r la percorrenza da 
quilunque ufficio italiano a Londra, lire 9 e 
qu'sia ultima, tassa aumenta della metà per 
ogni sene,di d eci parole <» fraziono di sene. 

F,renzp, 29 m?gg>o 1868. 

Scrivono da Par gi t\VOpinione» 
Si parla di restituire al principe Napo-

looat la vice-presideuza del Consiglio de' mi-
iiiitn, locchè significherebbe che ci allonta-

nero tributati. 
ri » 

i i\ \ ' 

. i 

TRIBUNALE'CORREZIONALE ; 
di JVlllailò. 

Processo per' diffrMzione 

Ecco il testo della sentenza, pronunciata 
dal Tribunale Correzionale di Milano nella 
causa del .Gazzettino ttosa: ' 

S E N T E N Z A 
nella causa correzionale contro : 

, Vismara Antonio di Payja, d'anni i>2, 
gerente d l̂ gazzettino Rosa, e 

tizzoni ^Achille di Pavia, d'anni 28, di­
rettore del i (iazzettino Uosa, imputati dei 
reati di libello famoso ed ingiuria, ecc. ';: 

Sentite le conclusioni, ecc. ' ; ' 
; Ritenuto 

Che nel num. 315 u t QaBsséiiinò Rèsa 
edito il 5 o p l b i ó lSo'8, tu pùbulioato 'un; 
articolo net quale uopo'essersi fa'ttb cenno1 

di voci graviiiime che da qualche tempo cor­
revano in Firenzo sul c,ouio di un certo nu-, 
méiò di membri ,del Parlamento, se ne indir 
cavano aita it, che. d e il voto M i o agosto 
sull'affare dei Tabacchi avesse messo ad ùria\ 
prova Singolarissima la incoriutub.nta ed' il 
aisiLtere^se ai gran parte aei rappresentanti 
che ..votarono quella legge disastrosa, ed in; 
ispecie poi (yer,tacete aeile voci a.car.co ai 
divera> altri deputati i cui nomi sarebbero ; 
stati noti allo t»c.ittoro ài quell'articolo, e 
di un membro del Consiglio aei miuisti'i'the 
veniva des guato), che uno fra i dett, r.ppife-' 
sentauti, l'onoievole C v nini, conùsse con' 
uno zuccherino («di cui si piecisava la Cifra, 
«ma,che non volevasi ripetere) la sua pa-

. € inottica apprpvaz.one, e ne; ; avrebbe avui,o 
€ ai più se l'on. depuiato tiovandosi al verde 
« non avesse pensato bene ài scontare il auo 
«voto traltuiao con un bauch.ere (del quale 
«si die va 11 Home, ma ohd non a ! voiTe ri- ! 
«ptttrt) la vendita deile azioni promessegli' 
«m uono aal sg. BÀaumo prima ancora ai, 
«neeveile, s.cchè quando lessai a rit.rarie,1 

«ìl'Sig. Bildiin o per non mettere la cosa in 
« p azza preferì riscattare paganaone al sig. 
«C vimni 1' mporto,,ie detie>z om nel num. 
«di... (<;he però non venue inc|icuto) : 

| Che nello stesso articolo dopo esseisi de­
nunciata la dispensa delle azioni dei ta­
bacchi fatta in'uioUo schudaloso ai, membri 
deità msggoranza e dòpo easersi uttto che 
sai ebbe troppo lunga la enumerazione delle 
singole voci che cdfrevauo, si aggiunse quanto ! 

segue •. « 0 a lo diciamo nettameutt, noi non 
<c ed amo, uon vogliamo credere heppur uno 
4. ai questi si dice : Per quanto il »i/mé del-
«l'on. C.v:mni sia dispieg-ato e disprega-
<vole,.anzi appunto per questo, noi non cie-
«d amo che nessuno inai ab)).a pensato a 
«spender denari per assicurarsi l'autorità 
«di un tale votò; tanto meno ancora per 
«quanto la moralità pubblica aia caduta in 
«b»sso in Itala, noi credalo che gli altri 
«onorevoli di cui è questione possano'averle 
«recato un si rad sfregio:» 

Ohe in questo stesso articolo, fatto richia­
mo alla testimonianza di onorevoli che avreb­
bero sentito quelle voù, si esprimeva l'opi­
nione che sanbbesi reso un vero servilo ai 
deputati a cui es?e si riferivano, offrendo 
loro un' 00088 one di distruggere 1' effetto che 
le voci medesime produrievano nel publico, 
dimostrandone l'insussistenza e conchiudo vasi 

domandando nell'interesse della pubb i v\ mo­
ra! tu nella dgmtà dalli Camera, dell'onoro 
dei deputati in questione ch .̂Ossi m^ffpi 
ai facessero promo'.ori; di ^tt'inchieB^a, la 
quale andassi al fondo delle accuso e ne fa­
cesse giustizia : 

Che l'onorar. Civinini in uu discorso, tenuto 
alla Camera dei deputati nella tornata degli 
11 dicembre 1863, allorché discute vasi il pro­
getto diveggo àul riordinamento dell'Am­
ministrazione centrale o piovmciale dello Sta­
to, tbbe a denunciare l'accusa di cui era fatto 
segno esprimendo il suo proposito li appel­
larsi ai Tiibunal', nella speranza che essi po­
tessero trovare il modo ai colpire, non sol­
tanto gli strumenti vili e forse inonscii della 
calunnia, ma i veri autori coloro i quali con­
vertono le nobili lotte della pulii ca in guerra 
u'assassini da coltello: 

Ohe il giornale la Nazione nel suo numero 
del 13, stesso mese di dicembre, dopo avere 
r.ferito questa parte dei discorso dell'onore­
voli Civiu ni, Bp rgava il motivo che indusse 

, quest' ̂ Iti/no, a pronunoiarlar. designando unr 
1 bello quotidiano che si stampa a Milano, 
come quello che avo/a pubblicato la sozza ac­
cusa, che fu poi raccoltala altri f-gli dtlla 
stessa risma: 

Che dopo e ò apparve nel Gazzettino Rem 
T altro articolo incriminato portante la firma 
di A hille B zzoni, n i quale dopo essersi 
posta in rilievo la vigliaccheria deg i stipen­
diati campioni della camorra ministeriale,' 
perchè, nell'art,^della Nazione non si foŝ e 
nominato il Qaztetlino, « per la paura che 
il Bzzoni partisse per Firen e e imprimesse 
col frustino aula faccia spuiorata del signor 
Ra mondo Benna la propr a concisi r spa­
sta,» e dopo essersi fatti confronti che uon 
occone di ricor.Jare, si prosegua «Sa par-
« landò d i a operazione dei tabacchi, abb.a-
« rao acceun-to ai nome del Civmìn', non a 
«quello del Brenna, sappia costui che fu uni-
« ca mente perchè non e' era alcuno eh* avreb-
«rje bisogno d. essere illuminato sul merito 
«dtlle sue oneste speculazioni. Al Benna 
« g.oraalista, che sulla Nazione chiama li-
«oello il tìazseitinot iibbiamo una sola ri-
«sposta a fare, ed è questa: Voi avrete ra-
«gione quaudo trov a.e tre soli, due, un de* 
« putato one»to che faccia fede che voi sete 
«galantuomini: 

Attesoché sia troppo evidente, e non siasi 
nemmeno posto in contestazione cha il fatto 
pubblicato dal Gazzettino Rosai a carco del­
l' oni Oivinini, che quasti, e oè, abbia fatto 
v le mercato della fi lue a in lui risposta dai 
prosi t lettori; Votando à favore del progetto 
di leg^e sulla Regii òointe.essaia dei >aoac-
ch-, sia,tale che ove,sussistesse, offenderete 
il suo onore e la sua riputazipi'e. e l espor­
rebbe in) alti e all'odio ed ài di^^rè^o altrui : 

Attesoché la forma in cui quel fatto venne 
,,11911 valga ad escluderne la iespon-
essenio fcff-itto indifferente,come fu 

ì 

i 

\ 

gain vare occasioni dichiarato dalla Suprè­
ma Coite regolatrice, che la relativa impu­
tazione ,s a stata f tta in.mo^o indiretto, ob-
birquo/o dubitativo, mentre anzi essendosi 
nella specie accennato['clie il fatto di chi trav 
tasi era acato riferito da autorevoli persone, 
e che la vô ce ne ei;a, molto diffusa, non si. 
faceva che avvalorare il fatto medesimo, e 
renderlo p ù fàc traente' credibile : ' 
'i-.Attesoché nel secondo dei due articoli, in­

crimina^, ad lucendosi il motivo : pel quale 
non si eia latta, parola del B enna nell'arti­
colo relativo alia operazione dei tabacchi si 
estenda a lui in modo, se non più evidènte, 
al certo p ù espilato, la accusa dicorrusione : 

Atttsochò nessun valido argomento possa 
prodursi''da ciò cha nell'atto di citazione non 
biasT fallo cenno deirart.del 5 tìic.mb.1808, 
poiché uon è di questo che gli imputati sono 
chiamati a rispondere nei rappoiti del .Bren­
na, non essendo quell'articolo che un.ele­
mento di prova a loro carico,"e poiché in 
ogni ipotesi essi avrebbero colU*propria ac­
quiescenza sanato quel qualunque siasi di­
letto1 che si volesse ravvisare ne.lo stesso 
atto di citazióne (art. b74 in relazione al­
l'art. 33S Coaica Procedura Penale) : 

Attesoché se in ogni libero regg mento è 
lecito ad oguuno ai sindacare .l'operaio, di 
quanti rivestouo uà pubblico ufficio, e se c;b 
anzi è un dovere per la stampa, egli sia però 
d'altra parte evidente che si verrebba a i -
sconoscere la missione ai quest'ultima, rite­
nendo ohe "flessa'pòssa senza ' maturità di 
consiglio lanciare qualsiasi p.h'grave'accusa : 

Att sochè per gli obblighi appunto che in-
couibJuo a coloro che 0 dedicano al mag.-
stiro della stampa fuor di proposito invoca-
vasi dalla difesa la buona fede in cui disse 
versasse lo scrittore degli art coli di cui 
tratias, : 

Attesoché non siasi fornita alcuna dimo­
strazione (uè invero sarebbe stato agevolo 

cosajl farlo) che la sentenza 15 genn. 1869, 
del Tr bunale di Firenze, pronunciata nella ' 
cau a^contro i-re fattori e il gerente del pe-
ripdiCf| Lo Zenzero osti all'attuale giud zio, 
e eheya pretesa impossiblilà di neglio sp-
purare le cose stante l'uso che l'on. avvocato 
Or sp< credette di fare nella sua deposizione 
del e facoltà della legge (art. 288 Codice pro­
cedura penale) accordatagli possa impedire a 
qupsto Tr bunale di giudicare sulle del resto 
copiose risultanze che fu altrimenti dato di 
raccogliere : 

Attesoché il tenore degli articoli incrimi­
nati d spensi dal dimostrare che i medesimi 
contengono atroci ing urie contro la persona 
dei querelanti, e dacché non havvi un nesso 
necessario, tra tali ing urie e la difhnaaz 0-
ne, la quale poteva auche stare da sé sola, 
riesce applicabile la regola di ragione pena­
le, con egnata nell'art. 112 del Codice di 
procedura: ; 

Attesoché l'articolo del giornale La Na* 
MÌone> del 13 dicembre 1868, non contenga 
la provocaz one che la difesa credette di rav­
visarvi, ed in ogni modo poi, ove pure tale 
pretesa provoea4oae s.ussistc-ruitì, do stia non 
varrebbe a toglieiè;-le ^ponsgibil tà dipen­
dente dalle ingiurie contenute nell'art colo 
del Qazzattìno Rosa- del 18 stesso mese : 

Attesoòhè d l̂lé considerazioni già fatte cir­
ca la diffamazióne querelata dalloo. C^ioini 
e, circa gli offici od iidoierì della stampa 
deridi.per necessaria coaseguenza ch?4jaftia- . 
cnè gl'imputati,vengano ammessi albenefi-
CTOuella impunita'; 'non «iàtàlo'stabilire che 
effettiivamentollcórressero le voci r.farite!dal 
Gazzettino, ma occorreva venisse, Lraita la 
piova che tali''voci fossero fondate: 
'Attesoché sia Invece emerso nel modo il 
p ù indubbio che non ebbe luogo il pretèso 
iattoi,p:i, corr^ipi.e, che d ede azione agli W 
ticoh dèi gazzettino Rosa che, formano, il 
soggètto 'dèil^ttu de tlìb itti mento. — È valga 
il vero, li sig. B zzoni, il qualó si dichiari) 
autor,©,. antj}ia dejn primo dei due articoli di 
cui si tratta, ammette ciò nel p-mo di .essi 
(il che del !resto! appare ànòhà aal confionto 
dell'articolo medeumo colie deposizióni'di' 
varii test) si alludesse .alla compartecipazio­
ne bella 'regii cointeressata dei tab(;cch elio 
èva stata cmccssa al teste Salvatore^Trmgali 
per l'i 1!porto di un milióne Ma questi nel 
modo ilpih emlicito e franco che. si po«a 
immag naie osservo che eŝ o BOÌO e per suo 
esclusivo conto ebbi a fare affatto negozio. 
Nò Jaavvi alcun lagionevble mot!vo per re­
vocare in dubb.o la mena veridicità del sud­
detto Tringali, astrazione anche fatta dai 
giuramento da lui prestato: 

In fatti sebb ne egli non sarebbe, statò, in 
grado di versare; tuttala ingènte Som«ua per 
la quale si.sottoscrisse, né sa constatata la 
reale consistenza de'suoi mezzi, pecuuiarii, egli 
% r 1 , »-»« " * • ' ' J P * . | i i | . '-ti*-* 

e cu aro anche pei m. no esperti nelle opera­
zioni finanziarie che; egli potesse ci oli ul limi'no 
impegnarsi ncU'o^razione in vista dell'utile 
che ' ri prò mette vasi di, r.jtrarre pialla cessvpne 
della propria conterèssenza, cessione che fece 
infatti,at teste Francesco!ÌBJSOVI con rilevante 

rofitto. Che questo poi sia stato l'effetto del 
avore che mcontiònel mondoJìaanz ario l'o­

perazione relativa ài:'tabacchi* e che, se ce 
non, si fosse verificato ilTrin'gali avrebbe in-
- - - J - •• - "lì ;pari 

parte-
era 

una gratuita eiargzion'è, cha per éè lòia po­
tesse legttt-mare il sospetio di un cprfjspet-
tivo meno che onesto. Tale sospettò1 invéce 
cadde Bullonar.' C vinini, e e.5 attesa l'intrin­
sichezza the con èva tra lui ed il Tr;n'g>4i, 
e pei che fu visto attendere quest'ultimo in 
vicinanza alla casa ove a ùa il banchiere 
C mone Weii-Schott, e perchè intìaeilTnn-
gali ebbe una voìta ad accompagnarlo alla 
atazioue della ferrovia. Se non che a mostrare 
quanto infondato fosse il giulizio formato 
uail'onoievole Caspi, sopra si a ili e rcostanze, 
bjsta rich amare gli schiarili enti in (propo­
sito dal querelante Ctvin.ni e dal teste Trin­
gali, e sui quali non venne elevata eccezione 
di sorta. 0 a se si consideri che le deposi-
z oiu dei su ideiti Civin ni e Targali sono in 
p ena armonia con quinto deposero in pro­
posito i testi Bisevi, WeiU Scbott, e com-
mend. Domenico BalduiLO, si farà ancora p.ù 
manifesto che il sospetto concepito uatfouor. 
Caspi, non aveva ragione di essere, 0 che 
filsa è l'imputazione stata fatta all'onorevole 
Giviuini. In quanto poi a quella a carico del-
onor. Benna, lo stesso Buzoni ammise che 
le TOC da lui raccolte dal Felice Cava lotti 
e da Raffaele Soazoguo non bi r feriscono al 
medesimo, e vari altri testi, cioè gli onore­
voli Lorenzoni, Curti, Oliva e Guerzoni con­
cordemente esclusero che sul conto del pie-
Lto loro colli gì si fissero sollevati sospetti 
di corruzione: 

Attesoché a fronte di siffatte risultanze 
» 
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n^san v&o. H08=«a darai, a quanto il teste 
Ottavio M noli ebbfl in uà privalo colloquio 
a dichiarare al B: Butani, poiché Ja prcfes-
a onordella! maestà, sfeima verad Tombole 
Civinfni, l'anrcizia a quosi1 ultimo cwaerrata 
e la nessuna ricordanza «he esso Miuoli aveva 
delle espressioni che vcglionsi usate dal pre­
sto C vinini circa il rifiuto da parte del signor 
R.rgoni, in allora direttore del g ornale II 
Diritto, di patrocinare il noto proget'o Frerny, 
verso dati vantegg5, bistano per tè a convin­
cere che quelle espressioni, sebbene abbiano 
per avventura potuto f ire s nistra impressione 
ani Minol, nulla al certo contenevano che 
fosse contrario ai principii di onestà e deli­
catezza; ,', 

ÌQ tal? convinzione ricevette una conferma 
«ella dicharazone del prefito Big. Bargoni, 
ora ministro dell' istruz-ime pubica, in data 
del 22 corrente mese. Che se l'onor. Cfispi 
prevK^ndoai delta facoltà concessi dall'arti­
colo 288 Codice procedura penale, ad onta 
dello vive e replicate istanze che gii furono 
fatte dall'onor. Civinini e da1 Tringali, che 
si voleva^coinvolto .nel preteso tatto di cor­
ruzione, credette di non rispondere alla do­
manda se tale fatto susaiafasw, il suo silenzio 
non'è una prova, e se si i flette come la sua 
predata MelUgenzamou tlo abbia traUenuto 
dal formare un gluiizio sfavorevole all'onor. 
CfiniLi por regiODi tanto futili, quali furono 
quele più sopra riferite, ben si vedrà che il 
irbunalf, asti azione fatta da,altre . conside­
razioni' di un oriineVdiverso, >e delle quali 
e^o non credette di occupare, ne n; poteva 
netnmeno da tquel silenzio desumerei nn cri-
ter o qu^unque per dubitare, di un fitto sta • 
imito par,tante couordijgiurate,depesizom 
e per yarii,documenti di cuUudata lettura, 
quello ofoe della piena onorab.lità del depu­
tato C vinini ': 

0 nervato usi rapporti della pena, r'guardo 
il V.smira che stanti-il disposto cieli'arti­
colo 128 Còdice pénalè^deve[-«tee» per efletto 
detta condanna portata dalla sentenza 15 feb­
braio 1868, ritenersi recidivo ad onta della 
amitnua al cui beneficio fa ammesso n forza 
del R. Decreto' 22 aprile 1863, e rispetto al 
coimputato B zzOni che dovevasi avere il con­
tenente riguardo alla gravità'dell'accusa da 
lui Ula alVonor. Brenna,,sep^a ,cM per sua 
stessa ammisrone vi fosse autorizza o da 
alcun plausibile motivo: 

Consiierato, in ordine alle domande proposte 
VP\{ interesse dei querelasti costituita Parte 
-Cibile, che il costoro diritto al risarcimento 
4el danno in via solidale è fondato in rsgooe 
ed in Jegge (art. 1151 1186 Col c.v.j cha 
però, non'essendosi dimostrato qual danno 
sa loro, in realtà derivato; pel fatto 'delit­
tuoso* (leali imputati, dovevano p*r la rela-
t'-va Iqmdaz one venir rimessi alla compe­
tiate sede civile, salto ad ordinare fio d'ora 
il provvedimelo rkh esto a riparazione dtl 
loro onore: .» , 

• T NOTIZIE ITALIANE 

^FIRENZE, -r Gli ufficiali ammogliati senza 
permesso hanno diretto a tutti i deputati 
della Camera una circolare colla quale eh e-
dono di essere ammessi alla riserva dell'esercito 
secondo il nuovo progetto d> riordinamento. 

(Qazg. d'Italia) 
— Nelle divisioni militari di Napol;, Sa­

lerno, Catanzaro, Bari, Chieti e Palermo non 
pot'-ndo nella stagione estiva, stante la di­
versità del clima, aver luogo le istruzioni e 
e le esercitazioni militari, come nella med;a 
Italia, il ministero ha determinto fosse prò-, 
togata la chiusura delle licenze ordinarie per 
la bassa forza a tutto agosto p. v.* fermo ri­
manendo dio la durata di tali licenze per i 
caporali e soldati non pub essere minore di 
g orni 60. (Esercito) 

TORINO. - I giornali annunziano che S. M. 
il Re inaugurerà in persona l'apertura del 
collegio di educazione civile dipendente dal 
grande istituto delle figlie dei militari testo 
fondato per sottoscrizione nazionale di Torino. 

ANQONA. — Leggeai nel C delie Marche^ 
cho per' ordine dell'.» ut onta g udiziaria sono 
stati asrestati in Cupràtmmtana quattro sa­
cerdoti che negarono l'assoluzone ad ecquU 
silori di beni eccleaiast c\ Il diniego dell'as­
soluzione si estese anche alle mogU degli ac­
quirente tiilcbò una.tentò suicidarsi ed un'al­
tra è stata presa da scrupoli di coscienza e 
sono nati disturbi in varie famiglie. 

NAPOLI - Oggi r ir i l^ntim. al.n. 174 
in via Tribunali uoveva aver -.lungo una adu­
nanza della co;ì letta Associazione giovanile* 
Persuasa l'autor tà che questa riunione avesse 
propositi sovversivi, la impediva. 

TRENTO. - In Ùaz\ di Trento del &8 
reca: 

A suo tempo abb'amo discorso di uno scon­
tro avvennuto fi a lei. r. guardie di finanza e 
contrabbandieri italiani presso Aquabona, nel 
quale le prime dovettero far uso delle loro 
arnr. Ora possiamo comunicare il risultato 
dell'inquisizione menata contro di.esse, in se­
guito a denunzia portata di abuso delle armi. 
La competente >..,r. Corte.d* guitizia, dopo 
esame, u-ceurato dei fatti, ordinò venisse; le­
vata l'inquis z:one , non essendovi luogo ad 
ammettere un'&zione punib le. 

V.sti gli aiticoli .21?, 28 29, 47 e 48 dei la 
legge sulla starna V'570, 571, 572,103,104, 
123 e 72 Cod ce--penale' 

Dichiara: 

Convinti gli imputati Ant nio Vismava ed 
A ĥ He B z/onUdei. reati loro ascritti, in ap­
plicazione degli articoli 27. 23, 29 e 48 della 
le^ge su la stampa, 570, 571, 572 del codice 
penale, vengono condannati il primo (v.amaro) 
per nato di difiaraizieneia danna dell?oao?; 
Ctviuni alla pena del,carcere per un anno 
ed alla multa per lue cinquecento: e per 
quello d'.jpgijUrta publica a danno uello stesso 
onorevole O.vmint al carcere per un mese ed 
alla multa par Ire cento: — e per il reato 
di'd ffain&zione in pregiudizio dell'onorevole 
Brenna alla pena del carcere per un anno ed 
alla multai per. fyjej •èinfojugcVnlo; eiper que.lo 
d'ingu in, pubblica indarno delio stesso ono­
revole flf enfia (alla pena del carcere per un 
mese ed alla multa per lire cento. 

11 secondo (B zzom) per reato di diffama­
zione in pieguiizio del summentovato ono­
revole Brenna, al carcere per mesi otto ed 
alla muta di lire mille, e per quello d'in-
giur a pubblica allo stesso onorevolb Brenna 
ad oiui g o n i quindici di carcere ed alla 
ìnu ta d. lire ceuto. Condannati poi in solido 
i detti imputati al pagamento delle spese 
processuali a favore tanto dtsl regio Erario, 
che delle parti querelanti, ed al risarcimento 
dal danno a questi ultimi cagionato, d A liqui­
dasi in separata sede civile, tenuti inoltre 
essi imputati a far pubblicare a proprie spese 
la presente sentenza »n Uue giornali del regno 
d̂a designarsi dagli stessi querelanti, fermo 
1 obblgo della pubbl.cazioue della sentenza 
meifcsima a termini dell'art. 49 della leg^e 
fin li Btampa. 

•— » <»*ttpttSWt ^vSlWl*-**"™-0 

!: 

PARLAMENTO ITALIANO 
C A M B R A D RI D E P U T A T I 

Tornata del V giugno. 
Presidenza Mar i . 

* 

La seduta è aperta alle 2 1̂ 2 colle solite 
formalità. 

Tenoni presenta la relazione di un pro­
getto di legge per estendere alle Provincie 
Venete alcune disposizioni intorno agli anti­
chi post glioni. 

Pres dà lettura della proposta d'inchiesta 
presentata ieri dall'ori, Ferrari ammessa dal 
Gomitato privato. 

La Camera delibera che lo svolgimento 
debba aver luogo' domani. 

Si approva in seguito senza discussione il 
progetto di legge sulle pensioni per le ve­
dove ed i figli degli impiegati morti in at­
tività di servizio. 

Massari (segretario) procede air appello 
nominale per la votazione a scrutinio segreto 
del progetto testò approvato e dì quello re­
lativo al prosciugamento del lago d'Agnano 
approvato nella seduta di uri. 

Ecco il risultato della votazione: 
Progetto sulle pensioni*. 
Votanti 191 - Favorevoli 166 - Contr. 25. 
Progetto relativo al lego d'Agnano: 
Votanti 191 - Favorevoli 132 - Contr. 59. 
L'i Camera addotta. 
R prendesi la discussione del progetto di 

legge sulla caccia interrotto all'art. 3. 
j Gli art. dal 4 al 9 sono opprovati con al-
^ cune leggere modificazioui. 
I SafaaórìòU (relatore Torrigianil Plutikov 

San Donato, Mingìieth (ministrò) prendono 
sùcccBdìvamente la parola. 

Il seguito della discussione è rinviato a1 

domani. 
Li seduta è sciolta alle ore 5 1|4 p. 
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FRANCIA, 30. - ' l 'ex re e l'ex regina di 
Napmi giunti alle 4 a'Mursigl-a a bordo della 
messaggeria imper ale // Vaticano partirono 
tosto per,.Monaco con treno speciale. 

— Li regina di Portogallo si reca in Ita­
lia. Il male terribi e che affigge la sventu-
rata princ pes^a ha Ltto rapini piogreas', vi 
è, poc» speranza di, salvarla. 

Si stanto preparando grandi f ste a Mou-
chy. Li gcandui:hei3a M^ria di Russia vi si 
stabilisce per alunni giorni II suo arrivo è 
annunziato pel 10 giugno. 

SPAGNA, 30. - Il governo provvisorio 
ha ordinato un movioienio di tiuppe per sor­
vegliale le^agiUzioni dei carhoti neli'Aada-
lusia.^Sono gà opanizzate a tal1 uopo due 
èolbnne, suua è g à a Vaila'dohd, l'altra par­
tirà fra breve da Madrid^ 

PRUSSIA, — La convenzione per il cambio 
dei png omeri colla Russ.a che spira questo 
anno LOU sua r novità non avendo faito la 
liusdid nessun paiEO a tale effetto. 

—•Sono state Ecambiate le ratificazioni 
della convenzione posale tra l i S. Sede e 
la Confeaerazìone germanica del Nord. La 
convenzione saia pubblicata simultaueamente 
-tanto a Roma che a Berlino. 

BOEMIA, 31. — L* imperatore Ferdinando 
parte domani da Praga per là sua reskeaza 
di estate m PlosikoW-tz. 

PARAGUAY. —• Un reggimento di caval­
leria b, UH .nana veuue sorpnso e distiano 
dai paragui y .ni mentre si era farmato a far 
riposare i cavali). 

A Rosario (alto Paraguay) dai soldati dtl 
mar. smallo Lipez iuuono in parte uccisi, in 
parte fatti pr-.g.onier f gli Uummi dell'equi­
paggio dei navigli brasiliani che erano suesi 
a Lena per dormire. 

Una cannoniera che rimontava la riviera 
Ttibicuasy r.morchundo un chata carica di 
armenti per il corpo di spediz.one degli al­
leati fu assalila Uai paiaguuyaui i quali uc-
cibOiO tutto l'equipaggio e t»' impani unirono 
del carico, della cannoniera e delia chata. 
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colpi di bastone,, sì assalgono, piegano' rtor> 
nano air attacco, s'inferociscono alle grid* 
gu rre^ch?, sii che qna'.cuuo n'esce molte volt* 
malcÒncoJ 

Bello dawe o l'esercizio ginnastico della 
corsa e della lotta nei ri gazxi; b Ilo, bellis­
simo raddestra si nelle mosse sul terreno; 
tu ito ciò serve a scuotere la mortale fi icona, 
e risveglia lo spirito, ma in> questo" cà^o il 
corpo si potrebbe un po' più risparmiare non 
fracassandosi por et-1* a colpi di pietra la.te­
sta, e non so Lp^nd^si a colpi di bastone \é 
o*s*. Il cb«P9trebb'esser ciusa di attriti few 
i genitori risuettivi della prole, e una ìotts. 
ch^ non è certo di g:ganti diventerebbe forse» 
sorgente di deplorai) li rancori. 

JK p ropr io il caso di dire chi i g?orni s> 
succet oao e si rassomigliano. Anche oggi di-
fatti re registriamo una delle solite. 

V'ha persona cho presentandosi a Tizio 
per buscare d i quattrini si dee mandala fi» 

il 

1B NOTIZIE VARIE. 
li» nuova AuRKPafl è compiuta, e verrà 

attivata nel giorno successivo a quello in cui 
f|si festeggia lo Statuto. Furono raccolti 9526 

fogli di famiglia in città e 5543 famigl e si 
trovarono inscritte nei r tgstn dell'antica 
Anagrafi, e 3933 non lo erano. Nel Circondario 

ì esterno si raccolsero 3427 fogli di famiglia.'* 
. I fogli tuono collocati in 210 buste seguen­

do l'ordine dei nùmeri delie case, e in q u ^ 
giorni saranno poste in due BcntUj, desti­
nato Tuno air Anagrafi della città, e 1' altro 
a quella del c:reonaar.o esUrno. , 

Furono scritti tutti i cartellini, che ripor­
tano le ind'eazioni principali per cigni pir 
sona, ed Jil numero del a casa. Collocati in 
apposite cassettine, secondo il rigoroso ordì-; 
ne alfabetico, a guisa ai dizionario, ogni in-
dàgne si compie in un tempo brevissimo, 
perchè ai trova immediatamente l'individuo. 
Così pule col numero delia casa tosto si un 
viene la tòta di tutti coloro che l'ab.tano. 
G.à-la nuova Anagrafi ha boddisfatto aheri­
cerche che 'imi va di fare. 
, Oia si iaccu'igono le indicazioni statistiche 

in prospetti tatti con ogni possb le accura­
tezza. Per esempio, l'agenzia di Camin, che 
è una della quattro in cui GÌ divide il cir­
condario esterno, e la minore, novera 587 fa­
miglie con 3197 individui distribuii in 479 
fabbricati, di cui 233 case di muro e 2iò 
casolari. S)no 1663 uomini e 153 i donne, 
l'indivi-iUo più attempato hi 85 auni, Del­
l'anno 1810 sono viventi 14 uomini e y don­
ne, di cui sanno leggete e scrivere soltauto 
4. Il iiumeio di quoih che sanno legge*e e 
scrivere, sulla, totalità ragguaglia il 15. 50 
p. OiO. 

'Dai nati nel 1859, che, sono in totale 72, 
ben 23 sanno leggere e scrivere. Éi^manile-
sta 1'ÌLH unza dei?istruzione diffusa^con una 
mtellgtme liberalità. 

Esercitano arti diverse dalla industria agri­
cola 259 individui di irsi in minute catt gone. 
E4 la pane meno manufattrice dei Circola­
no esterno. 

Fra breve .si potranno dare la„piu minute 
iuaicaz.oui pvX lUlti gii ablanti." 
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JLOU& d i giganu. Veniamo kformati 
di una guetra, non europea, né a spaia né 
a cannoni, ma non peraltro a baci d'amore, 
che t>'impegna con frequenza fra stormi di 
monelli fuori delle mura. Di solito i due 
campi si formano l'uno dell'eroica progcu.e 
di Portello, Coialunga é delie Piazze, e l'al­
tro di Savonarola, e ri. Q.ovanm. Muovono 
le parti sulla sera in pien ordine di battaglia, 
scaramucciano le avanguardie a sassate e a 

trui buona fede. V incontrate poi nell'am co,v 
al quale rendete grazie delle belle visite che» 
vi procu a, mmti'egli protesta per tutti i 
Santi di non aver raccomandato ne indiriz­
zato a voi anima v va. Eccovi allora con 
qualche li retta di meno in saccoccia, e colla-
suzza di aver servito da ziciballo ad un ma-
rmolo, che se la ride alle vostre spalle, e eh* 
fra i centellini doli'acquavite medita valersi 
del vostro nome per farla ad altri come ih» 
fatta a voi. 

Non «irebbe buono istituire una società di 
assicurazione contro i mariuoli chó da 4nsl~ 
che tempo colano qui con un' audacia spa­
ventosa? 

Vea t ro Oavibaidi . La compagna p^e' 
montese Milone ha felicemente ihaugu ato 
ieri a sera il corso delle sue rappresenta­
zioni col dramma La; /"amia del condótta* 
Mentre ci riserviamo ai firhe parola in'se­
guito con magg ore dettaglio ci è grato ito-
tanto di constatare che fino dalla prima re­
cita questa Compagna non ha smentito l a ; 

bellissima fama ond?èprecemta,(e!cy l'ec­
cellente complesso degli artisti fu accolta 
ieri sera dal pubblico con vivissimi applausi 
e molte eh amate. 

Siamo certi che la Compagnia mettere 
tutto T impegno a riconfermare Pelle reoite 
successive il nostro giudizio. 

Marea ila bollo. —- Coi primo del pròs-
smo venturo mese di'lnglo alla marca da 
biilo di1 centesimi cinque, presentemente in 
mo, verrà sost tu u Uu altra inarca, pure 
da centesimi cinque, di calor viòetsbi avente 
la formi e la d uiens one di un franco bollo 
pontale. , • 

Pelò fino a totale esaurimento, continuerà/ 
anche dopo quelfepopa, lo spacco e ,1'uso 
della, marca da bollo da cent; 5 at uaìmente 
in Vigo *e. 

^ a n t i d o t o del fosforo. — Li Frano e 
del 29 annunza, che si deve al caso la sco­
perta dell'antidoto del fosforo. Colo o che 
averselo fatta la sciocchezza di trangugiare 
dti fUiiìmiferi, potranno benissimo rendere 
innocuo il pasto deleterio, prendendo una 
forte dose di terebentina. 
! •'-' v>« \\ I ,.v. - ' 

# i * 

€eaiio neerologleo. I g'ornali di Ve-
ne^arecauo la tnstisa ma notiz a della morte, 
avvenuta il 31 magCO alle orp IO ènti, dell» 
nobl d»nna CONTESSA MADDALENA MONTALBAlC 
COMELLO. 

L'infausto annunzio sarà sentito col p:u\ 
vìvo cordoglio di quanti rammentano le virtù 
patriòttiche dell'estnta, e gli esempi lumi­
nosi di;coragg o e di sagrinzio coi q-mli nel­
l'epoca del dominio straniero seppe bfUarne 
la prepotenza e l'oltraggio. 

Valga il nostro compianto a temperare iì 
dolore di una firn giia ottima ed illustre», a 
cui ci legano tanti anni d'inalterati ami­
cizia, • • -

•• i VATI k^N &>B 
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ULTIME NOTIZIE 

Ecco i termini della mozione Ferrari, 
di cui si diede lettura ieri alla Camera, 
per l'inchiesta sulla regìa cointeressata: 

La Camera, convinta che dopo un recente 
processo sia sorla per e^sa la necessità di 
una'inchiesta sui fatti concernenti la regìa 
cointeressata 

delibera 
che una Commissiono d'inchiesta parlamene 
tare metta in luce se, e sino a qual punt? 

r> 

» 
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asia 8tata?rìspettata la dignità del Parlamento 
da tutti i suoi membri. 

UH 

GIUSEPPE FERRARI, 
LA PORTA. 
A. DAMIANI. 

Oggi forse la Camera deciderà se la pro­
posta dev'essere presa in considerazione, e fi. 
primo iscrillo per parlare contro è l'ono­
revole Boncompagni. 

Lo scandalo del processo di Milano avrà 
forse la sua coda ? 0 vedremo finalmente 
Ja piena luce che tutti desideriamo? 

DISPACCI TELEGRAFICI .. 
(Ayengia Stefani) "• 

WASHINGTON, 31. - Il gorerro del 
Peti riconobbe come belligeranti gl'insorti 
di Cuba. > 

LONDRA, 1. — Camera dei Comuni. — 
AIIH Hi/a lfttnva del fr/2 d'Irlanda GUd-
Bt<«»e tiDiiunc?» che il 2»tJ4 inviérfissi stai otte 
alla Carripro dei lord. Il bill venne appro­
vato con 361 veti contro 247. 

AJA< CIO, 1. — La i elezione citili ex de­
putati Abb:Utucci e Garini yiò eous deiarsi 
come a« curata. 

VIENNA, 1. — La Nuova stampa libera 
mhktu ti i» »oce tbe Jo Hcopo df.Hu venula 
del viceie a1 Egitto s.a di mettersi d'accordo 
per la Leutraiizzazione perpetua del canale 
m Suez. Il gabinetto di Vienna pare disposto 
ad »ppogg aie l'idea. 

LIVORNO, 1. — E' arrivato il principe 
Amedeo colla fl Ita. Attcndonsi stanotte il 
principe e la pi teipessa di Piemonte e sbar­
c a r imo domati n». L,t -guaroia nazitnale e 
3a truppa faranno ala sul io/o passaggio. Ri­
ceveranno le autorità e vili e militari e ri-
I arti rsr.no quindi pur Firenze. 

BUKAKEST, 1. — LA Caro era presenterà 
àonibhì hi principe Cario l'indirizzo che è 
Ja.pniafcasi del discorso dtl trono: esprime 
I sensi di lealtà e devozione. 

I MADRID, 1. — Sedute delle Cortes. — 
La pt« posta Gamdo di ridurre lUaercto fu 
teap Ma un 173 voti contro 56. Pnm di-
«h arò che la riuuzione non è ancora possi­
bile a mot vp delie cospirazioni Carrista ed 
Idibtllisia. 1 primi sono poco pericolosi ma 
I s'c>ndi h.lino generali coraggiosi ed sb;li 
€b$ però mancano di tppoggio morale nel-
l'Interro ueila Spagna. 

EOilA, 1. — EMeimin&to il cambio delle 
£uarnis/;om j elle provitele. Nei corpi esteri 
toro ncomìpeate le diserzioni. Non il Mar? 
<h he di Bànneville, ma la sua consorte è 
partita per Parg-, Fu pubblicato il trattato 
JO ta'e tla la S>»uta Sede e la Coi;federazione 
g/b>m*t'UB nel Nord 

BERLINO, 2. - Il Re-'chstsg adottò il 
preghilo nell'imposta sul bollo dùle can b ali 
jna iespnae b grande maggioranza qutllo 
delle imposte sulle operazioni di borsa e sul­
l'orzo preparato per là fabbr cazione della 
jbira. 
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NOTIZIE DI BOftSA 
PARIGI moggio dì giugno 1 

Renditi, fn ucese 3 Om •"!••• 7137 7137 
» italiana 5 0 r> . . 57 25 57 30 

.A»«>ri feuov. lorsb.-venete 400 — 495 — 
Obbligazioni . . . . . . . 236 75 237 50 

63 - 64 -
136 50 136 50 

37i8 
253 -
437 -
626 -

933t4 93 5£ 

Az*m fattovi i ornane . . 
Oi'HmazoEi . . . . . .. 
Obb. Ferr. Vittorio Emanuele 152 25 152 -
OMiPgaz. ferr. meridionali . 162 50 J61 50 
Cambio sull' Italia. . . . — 
C<*u.to mobiLere francese . 252 
Obbligazioni regìa tabacchi. 435 
Azioni » » 627 

Vienna. Cambio su Londra —• 
Londra. Consolidati iig-eni 

\ BORSA DI FIRENZE 
2 giugno 

Rendita 56 92 5687 fiae mese. 
ih o 20 69 
Lontra uè mesi 25 H6 
Franca tre mm 10350 10325 
Obbigazioni r» già tabacchi 452 — 451 
Az oai * » 638 — 
presto juv/innalo 79 70 
Nominali 19 30 

;rjuxp*-m**:*4 * 

•i . SPETTACOLI. 
' O -

TEATRO GARIBALDI. — Questa sera ìa C<m-
p3 'n ii p'embrivesfe T. M mio e s ci làpiré? 
senia La Vtolenssu a l'ha sempre tiri, di 

,tC. Nug* Ili. 

f 
i 

ìf 
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al N. 648 1 p. n. 242 
EDITTO 

SI porta a pubblica notizia olio innanzi a 
quesr.o R. Tribunale Provineialo al dottsèèfO 
H, 13 vorrà tenuio noi giorno 16 giugno p. 
v. dallo oro 9 uni. allo \2 mondl.uio il ter/.o 
esperi mento d'usta del dirètto dominio fon­
dato sopra casa con Opiflziò da molino e di­
ritto d'acqua in questa uittà alle Torricolle 
al Volto doi Folli, al civico N. 3G54 e tlnan-
zule JS,,2, il tutto descritto in Mappa al N. 
5519 per la super flo;o di pertiche cons. 0,26 
colla rendita cons. di L. 4l2,òì di ragiono 
della Massa Concorsuale dell'oberata eredita 
del fu Antonio Broda alio seguenti 

Condizioni 
1. II Dirotto Dominio sarà deliberato al­

l'unico offerente, se solo, ed al miglior of­
ferente, se più, sempre però a prezzo supe­
ri re od almeuo eguale u quello della suini 
Giudizr«le eivtta dagli ng. Giovanni dottor 
Faenza e Pietro dott. Dionee in data 26 lu­
glio 1863 della quale ogni Offerènte potrà 
aver ispezione o presso questo Tribunale o 
presso r a ai oii lustrato, e. 

2. Nessuno potrà es-iero ammesso all 'asta 
senza av^r prima cautata la propria oilocta 
col previo deposito, con moneta legale ed in 
mano della Commissiono del decimo del va­
lore. Tale deposito, chiusa l'asta, sarà resti­
tuito a chi non rimanesse del.beratario. Non 
saranno tenuti però a questo previo deposito 
del decimo del valore ove si reo lessero of­
ferenti all'asta i creditori inscritti Cesare 
Seravalle e Chiara Clerlo Finzi 

3. Il deliberatario dovrà entro giorni 14 
successivi ali' inumazione del Decreto appro­
vante la subasta, depositure nell' ufficio com­
petente ed in moneta come sopra tanta som­
ma quanta, imputato ii decimo depositato 
all'atto dell'asta importi il quinto dell'intero 
prezzo per cu. il Diretto Dominio sarà stato 
deliberalo e che non saranno tenuti al de­
posito del 5° dell'intero prezzo ove si ren­
dessero deliberatari i me creditori ittspritii 
preacuennati Cesare Seravalle e Chiara Clerie 
Pinzi. 

4. Il rimanente del prezzo d'asta resterà in 
mano del deliberatario fino a trenta giorni 
successivi alia consegna che sarà fatta della 
copia del riparto dei prezzo all 'amminisua-
tore della Massa a termini e pegh effetti del 
§ 151 del Giud. Reg. 

5. Su questo residuo prezzo il deliberatario 
dovrà pagare l'interesse del cinque per 0io 
in mano dell'amministratore in due eguali 
rate semestral posticipati decombili dal 
giorno ultimo di uno o dell'altro dei mesi di 
gennaio, aprile, luglio ed ottobre in cui sca­
dono a canco della ditta livellarla le raie 
dell'annuo canone da essa dovuto. 

6. Il godimento del diretto dominio venduto 
ossia il diritto alla percezione d il'annuo ca­
none cominoerà a favore del deliberatario 
dalla rata scadibile sub.to dopo la delibera, 
restando ad tsso tr. sfuso a principiare da 
quella il possesso di fatto. 

7. Udelioeratario a p t ru r e dal giorno della 
delibera, dovrà sostenere tutti i pesi nessuno 
eccettuato, che fossero inerenti al diretto 
dominio venduto e t into il residuo prezzo di 
deiioera quanto l'interesse sulla stessa do­
vranno essere immuni da qualunque peso, 
tas»a, imposta o trattenuta dipendenti da 
leggi presenti o future. 

8. Il deliberatario fino all' aggiudicazione 
definitiva, nel caso che Jo sabile su cui e 
infisso il duetto dominio venduto non fosse 
assicurato per parte dei livellari dai danni 
del fuoco, dovrà a ciò prestarvi >i dandone la 
prova relativa entro giorni quattordici dal-
1 intimazione del decreto di delibera, com­
provando cioè che lo stabile stesso e assicu­
rato pel valore almeno per cui gli sarà stato 
deliberato il diretto dominio, e dovrà poi ad 
ogni richiesta dell amministrato e compro­
vare il pagamento tanto degli annui premii 
quanto delle pubbliche imposte cadenti sullo 
stabi le stesso. 

9. Tutte le spese di delibera, di deposito, 
di estradatone, tasse relativo, imposta di 
trasferimento attualmente in corso, o che 
poesse sopravvenire, quitanze pel capitale 
e pegli interessi, bolli e tasse relative all'atto 
di delibera, all'aggiudicazione, nessuna in fine 
eccettuata, saranno a carico del deliberatario* 

10. Mancando il deLberaterio anche in parte 
ad alcuna delle sudo e ite condizioni, sarà in 
facoltà deU'ammin.str. del concorso tanto di 
richiamarlo all'esecuzione quanto di ritenerlo 
decaduto dalla delibera e di provocare il r e -
incauto a tutto di lai rischio e pericolo do-
venJo il fatto deposito rispondere di ogni 
conseguenza per quanto fosse sufficiente, e 
restau io il deliberatario st«dSo ultori orme u te 
responsabile per la parte rim mento. 

i l . Adempiuto che „bbia il deliberatario a 
tutte le pre aesse condizioni od a qualunque 
altra dbpooizione di Legge re aiìva, "potrà 
chiedere, e gii sarà accordata la lìtflnitiva 
aggiudicazione del diretto dominio subastato. 

li presente vorrà Indentò per 3 vofe con-
secutiVH nel Foglio di Padova ed afflss al­
l'albo del Tribunale e n.d soliti luoghi di 
questa Città. 

Dal R. Tribunale r rov. 
Padova, 30 aprile 1869. 

Il Presidente 
Z A N E L L A 

- Carnio d. 

• 

N. 5246 
EDITTO 

1 p. 246 

Si notifica all'assente d'igno'a dimora Ri­
ciotti Garibaldi che Paolo da Zara di Padova 
ha proietta a questo Tribunale là Petizione 
Cambiaria 21 maggio eorr pari N.° contro 
di esso Garibaldi per pagamento di it. L.SOOO 
importo della Cambiale datata Firenze 12 ot­
tobre 1867 ed accessori, e chi con odi r.io 
Decreto N. stesso si fjco luogo al relativo 
precetto. 

INon essendo poi noto il luogo di sua dimora 
gli fu deputato a curatore questo avv. dott. 
Fanoli a di lui pericolo e spese, onde possi 
essere proseguita la causa a sensi di legge, 
e viene quindi esso Garibaldi diffidato a far 
tenere alio stesso curatore i necessari docu­
ménti di d fesa o ad istituire altro procura­
tore od a prendere quella determinazione che 
reputa più conforme al suo interesse; al t r i ­
menti dovrà attribuire a so medesimo lo con­
seguenze di sua inazioni). 

Dal R. Tribunale Prov. 
Padova 22 maggio 1869. 

Il Presidente 
ZANKuLA 

Carnio d. 

nv 

. N. 67. 24 D. I p. n. 246 
Regno d'Italia Prov. di Padova 

DIREZIONE 
DELL'i'STiTUTO CENTRALE DEGLI ESPOST 

Dietro superiore autoruzazion3, viene a-
perto il concorso al posto li Amministratore 
e Cassiere di questo Istituto. 

Gli aspiranti potranno presentare al proto­
collo di questa Direzione, le relative loro t-
stauz; iì.io a tutto il giorno 3) giugno p.v. 

Le istante suddette dovranno essere corro­
dete dei seguenti documenti in bollo legale. 
a) Certificalo di nascita. 
b) Detto di legale domicilio, 
e) Fedina Criminale. 
d) patente d'idoneità ad un posto di ragio­

niere e preferibilmente per Istituti di- be-
beficenza e 

(*) rei caso però che taluno degli aspi­
ranti non potesse ottenere la pacante di 
idoneità, attesa V attuazione ancora in­
completa delle nuove istituzioni, si av­
verte, che l'Autorità, a cui e devoluta la 
nomina, elegg rà una Commis ione, di­
nanzi alla quale il con -.orrente dovrà so­
stenere un esame di Ragioneria, ritirando 
attestato d' -doneità, valido solamente pel 
posto di cui trattasi. 

e) Dimostrazione documentata degli studi! 
percorsi. 

f) Prove regolari di qu lunque altro titolo 
che gli aspiranti ritenessero valutabile, 
Bpecialmente in ciò che r flette a servigi 
Bramini trit ivi nel ramo beneficenza. 

g) Dichiarazione giurata di non e-sere unito 
con vincolo di naren eia agli impiegati di 
questo Stabil:ménr. • 

Lo stip indio animo è fissato in it. L. 1814,88 
(milleottocentoquattor liei e cent, ottnntaott") 

Al posto suddet*o ò inerente l'obbligo di 
una legale fideiussione nella somma di Lire 
2722,32 pari a i un anno e imzzo di solilo; 
fideiussione che l'eletto dovrà prestaro im­
preteribilmente entro 20 giorni a datare da 
quello della comunicazione della sua lettera 
di nomina «otto comminatoria di decadere al­
trimenti dalla nomina stessa, 

Padova li 29 maggio 1869. 
11 Direttore 

dott. Maga ioni 

C A R T O 
per In, lti|irotfii%iofte.-

SEMEiNTI BACHI 
11 fabbricante li Carta Alessandro Maglia 

dopo vario esperienze ratto ha potuto trovare 
il molo di fabbricare i Cartoni con materie 
seriche precisamente oguali a quelle adone-
rate nel Giappone. 

Il fabbricatore garantisce elio i dotti Car­
toni non contengono sostanze eterogenee e 
noe,ve ai Buchi. 

Si Spedi scono franchi in tutta Italia en t ro 
vaglia postale al prèzzo di c e n t e s i m i »« 

, cadauno avvertendo che chi ne acquista un 
centinaio li pa.'horà soie B,. I O al cen o. Si 
vendono in Milano presso .1 fabbricante A . 
M a g l i a via pilo drammatici N. 4, presso 
l ' A g e n z i a E. Caval lo , S. Paolo, 7. In Fi­
renze presso Giulio RovU-hi, via del presto ?, 

Per maggior garanzia ogni Cartone porta 
un Umbro speciale. 2 p. n. 240 

Stabilimento Idroterapico 
D'OKOIM 

presso il Santuario nei monti Iella città di 
Biella, diretto dal dottore cav. ii, Giaclpa» 

19a apertura col 31 maggio ls69 
Indij izzare le domande LÌ direttore in Biella 

12 p. n. 212 

ZZOLIdnpo d^ il/ lUMJVUl sere stato 
quattordici anni a Milano ritorna a Padova 
per esercitare la sua professione di Sarto 
nella quale è ben conosciuto in questa città. 
— Avverte, quei Signori che volessero ono­
rarlo di commissioni, che abita in Via del' 
Sale, Ar. 7. 6 p. n. 231 

n 1 c 
a base di suyo di giglio e di laituca 

Riso possiede il profumo più squisito, fa 

Basta provarlo per convincersi che riunisco 
tntte le qualità che ha un'odore persisten e, 
ohe dura lungo tempo e che non soilre con­
fronto alcuno. 

Deposito presso i sigg. Rigaud e C. profu­
mieri, 45 rue de Riobelieu a Parigi (Francia) 

In Padova presso ANGELO GUERRA a San 
Carlo. i l p . n> i 7 

Tavole 
*- * 

Logaritmi 
dei numeri naturali dall' i al 1Ò100O 

t 

dei Seni, Coseni, Tangenti e Cotangenti 

con un Trattato 

di Trigonometria Piana e Sferica 

dei prof. G. S a n t i n i 

3a edizione riveduta e corretta 
Vendibile alla Libreria edit. Sacchetto 

prezzo it. L. 

. 

.ESTRATTO PRIVILEGIATO G&NDOLF 
per la cura delle viti infette dalla crittogama. 

Economia sullo zolfo del 50 per Od) ; facile applicazione. — Guarigione accer­
tata da più anni d'esperienza. 

Prezzo L. 1 3 : — per kilogr. 9. SO© 
» » 6 : 5 0 » 3 . «OO 

Le commissioni si ricevono in Pauovn via Municipio N. 153, 1° piano, dall'incari­
cato Gaetano Giandomenici — Agenti per tutta l'Italia, Giuseppe Bollore Camp. 
• ri ,-v v> GW<»\ in 'l'orlato. t i P. n 232) 

dRffipF*" Questo medica­
mento gode a Pa­
rigi e nel mondo 
intero T una ripu­
tazione giustaraent-
, ne ri tata, grazie al-
l'iodio che vi si t ro­

va latinamente combinalo ai succo delle piànte «ntiscorbuiiche, la ui uni efficacia ò popo­
lare, e delle quali l'iodio esiste già naturalmente. Esso è prezioso nella medicina dei ra­
gazzi perchè combatte il linfatismo, il rach'tismo e iritti gli ingorgamenti delle ghiandole,-, 
dovut ad una causa scroful ta naturale o ereditaria. 

È uno d 
riscea dige 
quelle rare , 
medici possono sempre contare. È a questo titolo che questo mi linimento è giornalmente 
(.rescritto per combattere le diverse affezioni della pelle dai dottori Cazanave, bazm, De-
rergie, medici dell'ospedale SAN LUIGI, di Parigi, specialmente consacrato a queste malettie, 

^Esigere su ciascheduna b accetta la firma Griraault o C. ^ 
Deposito in Padova presso le farmacie CORNELIO ALL'ANGELO e PIANERI e MAURO ' 

\LL'UNIVERSITÀ 4 e ROBERTI AL CARMINE. ( i l pubi>. n. 2) 
f ! . ' 1 f l * * r i f . i 
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